Prot. n. (PRN/06/66822)

_____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000”;
Premesso che:

· l’articolo 12 della L.R. 6/2005 stabilisce che il Consiglio regionale provveda, di norma ogni tre anni, nell’ambito degli indirizzi dettati dal Programma triennale regionale per la tutela dell’ambiente, di cui all’art.99 della L. R. 3/99, all’approvazione del “Programma per il sistema regionale delle Aree protette e dei siti della rete Natura 2000”, di seguito denominato “Programma regionale”;

· ai sensi della sopra citata dell’art.13, comma 1 della L.R. 6/2005, la Giunta regionale stabilisce apposite linee guida metodologiche per la predisposizione, da parte delle Province, degli Enti di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve e degli altri soggetti individuati dal comma sopra richiamato, di proposte finalizzate alla formazione del Programma regionale;

Considerato che:

· il Programma regionale rappresenta lo strumento principale individuato dalla L.R. 6/2005 per definire le scelte strategiche della politica della Regione nel campo della tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, attraverso un ampio coinvolgimento partecipativo di tutti i più importanti portatori di interesse ed in primo luogo dell’intero sistema delle autonomie locali;

· il Servizio regionale competente ha messo a punto una bozza delle linee guida metodologiche, i cui contenuti sono stati illustrati alle Province e agli enti di gestione dei Parchi e delle Riserve naturali in data 20/04/06 e 29/05/06;
· le Amministrazioni interessate hanno formulato osservazioni e proposte di modifica alle suddette linee guida metodologiche, in buona parte accolte nella versione definitiva;

Ritenuto di:

· approvare le linee guida metodologiche di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

· stabilire il termine per la predisposizione delle proposte da parte degli aventi diritto, in accordo con quanto disposto all’art. 64 della L.R.6/2005;

Attestata la regolarità amministrativa espressa dal Direttore Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa, dott.sa Leopolda Boschetti, ai sensi dell’art.37, quarto comma, della L.R. 43/2001 e della propria deliberazione n.447/2003;

Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1) di approvare le linee guida metodologiche per la formazione del Programma regionale di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di stabilire un termine di sei mesi dalla data del presente atto, per la presentazione delle proposte relative alla formazione del primo Programma regionale, da parte degli aventi diritto;

Allegato A)

PROGRAMMA TRIENNALE REGIONALE PER LE AREE PROTETTE

LINEE GUIDA METODOLOGICHE AI SENSI DEGLI ARTT. 12 E 13 DELLA L.R. 6/2005 
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PREMESSA

Il Programma per il sistema regionale delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000, di seguito denominato “Programma regionale”, rappresenta lo strumento principale individuato dalla L.R. 17 febbraio 2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette  e dei siti della Rete natura 2000” per definire le scelte strategiche della politica regionale nel campo della tutela e valorizzazione del patrimonio naturale, attraverso un ampio coinvolgimento partecipativo di tutti i più importanti portatori di interesse ed in primo luogo dell’intero sistema delle autonomie locali.

La struttura del programma si ispira ai principi di sussidiarietà, di integrazione e cooperazione tra istituzioni di vario livello, di differenziazione ed adeguatezza, così come sono definiti al Titolo II della legge regionale 24 marzo 2004, n. 6 "Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con l'Università". 

In particolare attraverso l’attuazione del programma si tende a:

· qualificare e precisare la funzione ed i compiti di programmazione della Regione;

· qualificare e rafforzare il coordinamento delle politiche settoriali regionali che possono contribuire a perseguire le finalità della L.R. 6/2005;

· qualificare le funzioni delle Amministrazioni provinciali soprattutto in ordine all’istituzione,  dei Paesaggi naturali e seminaturali protetti e delle Aree di riequilibrio ecologico, sulla base delle indicazioni fornite dalla programmazione di scala regionale;

· aggiornare e migliorare l’efficienza della funzione di conservazione dei siti della Rete natura 2000 (SIC e ZPS);

· migliorare l’attività gestionale dei Parchi e delle Riserve regionali per accrescerne la responsabilità e la capacità operativa e rendere così più efficaci ed efficienti le stesse attività di tutela e di valorizzazione del patrimonio naturale;

· promuovere ed ordinare, definendo le funzioni e le specifiche competenze dei diversi soggetti pubblici interessati, la formazione ed il funzionamento del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete natura 2000;

· sollecitare più intensi, qualificati e continui rapporti di cooperazione istituzionale tra le Aree protette, tra queste e il sistema delle autonomie locali di riferimento nonché la concertazione delle politiche di valorizzazione da svolgere con l'insieme degli attori sociali presenti nel territorio interessato;

· individuare le Aree di collegamento ecologico  di livello regionale;

· promuovere l’organizzazione  e il raccordo delle reti ecologiche provinciali.

Come specificato all’art. 12 della L.R. 6/2005, il Programma regionale per la tutela dell’Ambiente di cui all’art. 99 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale”, detta gli indirizzi per il programma del sistema regionale delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000. L’emanazione del nuovo Programma triennale regionale per la tutela ambientale è attesa entro l’annualità 2007; di conseguenza, si può prevedere che il primo programma di cui alle presenti linee guida possa essere emanato immediatamente dopo.

Per la formazione del primo Programma, dopo l’approvazione da parte della Giunta regionale delle presenti linee guida, le Province, gli Enti di gestione dei Parchi e delle Riserve interprovinciali, provvedono alla stesura dei rapporti di loro competenza, di cui agli art. 14, comma 1 e 15, comma 1 della L.R. 6/2005, entro i successivi sei mesi.

1.
Introduzione

1.1.
Principali caratteristiche del Programma regionale 

Il Programma regionale viene redatto sulla base delle proposte formulate dalle Province, dagli Enti di gestione delle Aree protette e dai portatori d’interesse, e si compone di:

· un documento di indirizzo
· un provvedimento, aggiornato annualmente
Il documento di indirizzo contiene:

a) le valutazioni sullo stato di attuazione del programma precedente

b) le priorità per l’attuazione, la gestione e la promozione del sistema regionale

c) il quadro finanziario generale del triennio, le risorse finanziarie necessarie, i criteri generali di riparto e di cofinanziamento

d) il rapporto relativo allo stato di conservazione del patrimonio naturale compreso nel sistema regionale delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000, anche in relazione all’intero territorio regionale  

e) l’individuazione, sentiti gli Enti locali interessati, delle aree da designare quali siti della Rete natura 2000 da proporre al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e le eventuali proposte di revisione dei siti esistenti

f) l'individuazione delle aree che possono essere destinate a Parco regionale ed a Parco interregionale da istituire con successivo atto legislativo

g) l'individuazione delle aree da istituire come Riserve naturali regionali 

h) l'individuazione delle aree che possono essere destinate a Paesaggio naturale e seminaturale protetto e ad Aree di riequilibrio ecologico da proporre alle Province per la loro successiva istituzione

i) l'individuazione delle aree che possono essere destinate ad Aree di collegamento ecologico di livello regionale da proporre alle Province per la loro esatta localizzazione

j) le eventuali modifiche territoriali alle Aree protette esistenti

k) il programma delle iniziative regionali per la promozione del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete natura 2000 e le risorse finanziarie per la sua attuazione nel triennio.

Il provvedimento annuale contiene:

a) l’individuazione dei finanziamenti annualmente disponibili (di parte corrente e d’investimento)

b) le eventuali modifiche e integrazioni ai criteri di riparto dei finanziamenti annuali 

c) il monitoraggio sull’attuazione del Programma regionale vigente

d) l’aggiornamento dell’elenco delle Aree protette regionali e dei siti della Rete natura 2000 da proporre al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio per il loro inserimento nell’elenco ufficiale nazionale

e) il programma delle iniziative regionali per la promozione del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete natura 2000 e le risorse finanziarie per la sua attuazione nell’annualità di riferimento

f) eventuali  prescrizioni generali indirizzate a tutto gli enti di gestione

g) eventuali  prescrizioni particolari dirette a singole Aree protette o siti della Rete natura 2000

Sono diversi i soggetti che la legge individua per la presentazione diretta di proposte finalizzate alla formazione del Programma regionale; gli enti di seguito elencati hanno il compito specifico di presentare un vero e proprio rapporto:

a) Province

b) Enti di gestione dei Parchi regionali e interregionali

c) Enti di gestione delle Riserve interprovinciali

Gli altri enti locali, Comuni e Comunità montane, partecipano alla formazione dei rapporti degli enti sopra elencati. 

Sono inoltre chiamati a presentare proprie proposte, anche se non strutturate in un vero e proprio rapporto, i principali portatori d’interesse, ed in particolare:

· Associazioni ambientaliste di rilevante rappresentatività a livello regionale
· Università operanti in Regione

· Organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative in ambito regionale

· Organizzazioni del turismo, del commercio e dell’artigianato.

1.2. Ruolo delle Province

Esse presentano un rapporto contenente:

a) la relazione sullo stato di conservazione del patrimonio naturale compreso nelle Aree protette e nei siti della Rete natura 2000 e sugli effetti prodotti dagli interventi attuati, nonché le caratteristiche  e lo stato di attuazione della rete ecologica provinciale

b) gli obiettivi generali e le azioni prioritarie necessarie per la conservazione e la valorizzazione delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000 di loro competenza 

c) le proposte per l’istituzione di nuove Aree protette o eventuali ampliamenti o modifiche territoriali, per l’individuazione di nuovi siti della Rete natura 2000 e loro modifiche, e per la localizzazione di  massima delle Aree di collegamento ecologico di livello regionale

d) il preventivo dei fabbisogni finanziari, distinto tra spese di gestione e spese d’investimento, per le Riserve naturali, le Aree di riequilibrio ecologico, i Paesaggi naturali e seminaturali protetti e dei siti della Rete natura 2000 di loro competenza gestionale 

e) per il primo Programma regionale, la definizione degli obiettivi gestionali specifici di ciascuna Riserva naturale

secondo le indicazioni di cui al punto 2.

Le Province costruiscono il rapporto riferito a Riserve naturali, Aree di riequilibrio ecologico, Paesaggi naturali e seminaturali protetti e siti della Rete natura 2000 di loro competenza gestionale. Rispetto ai Parchi regionali, presa visione dei rapporti elaborati dai Consorzi di gestione, nel corso della redazione del proprio rapporto, formulano eventuali valutazioni e considerazioni di merito.

Le Province, per presentare le proposte di propria competenza possono avvalersi del parere e della consulenza di: Istituti scientifici, Associazioni ambientaliste e del volontariato, Comitati promotori di processi di Agenda 21 locale, nonché di Organizzazioni di categoria, tra cui anche quelle del mondo venatorio, particolarmente rappresentative a scala provinciale.

1.3.
Ruolo degli Enti di gestione dei Parchi regionali, interregionali e delle Riserve naturali interprovinciali 

I Consorzi di gestione dei Parchi regionali e delle Riserve naturali interprovinciali presentano un rapporto contenente in particolare:

a) la relazione sullo stato di conservazione del patrimonio naturale relativo al territorio di competenza e sugli effetti prodotti dagli interventi attuati

b) gli obiettivi generali e le azioni prioritarie necessarie per la conservazione e la valorizzazione dell’Area protetta

c) le proposte di eventuali modifiche territoriali dell’Area protetta e/ dei siti della Rete natura 2000 comprese al loro interno

d) il preventivo dei fabbisogni finanziari, distinto tra spese di gestione e spese d’investimento

e) la definizione degli obiettivi gestionali specifici dell’Area protetta (soltanto per il primo Programma regionale)

secondo le indicazioni di cui al punto 3.

Analogamente alle Province, anche gli Enti di gestione dei Parchi e delle Riserve interprovinciali, per presentare le proposte di propria competenza, possono avvalersi del parere e della consulenza dei medesimi soggetti indicati al punto 1.2.

1.4.
Ruolo dei Comuni e delle Comunità Montane

Partecipano alla redazione del rapporto provinciale secondo le competenze esercitate in materia di Riserve naturali, Aree di riequilibrio ecologico, Paesaggi naturali e seminaturali protetti, Aree di collegamento ecologico.

In particolare, i Comuni avanzano alla Provincia le proposte d’istituzione di Aree di riequilibrio ecologico in base al comma 5 dell’art. 53 della L.R. 6/2005.

Partecipano alla redazione del rapporto di competenza degli enti di gestione dei Parchi e delle Riserve interprovinciali in qualità di Ente consorziato.

1.5.
Ruolo delle Associazioni ambientaliste 

Le Associazioni ambientaliste di rilevante rappresentatività a livello regionale hanno la facoltà di formulare specifiche proposte inerenti in particolare:

· l’individuazione di aree da destinare ad Area protetta (Parco, Riserva, Area di riequilibrio ecologico, Paesaggio naturale e seminaturale protetto), a sito della Rete natura 2000, ad Area di collegamento ecologico interprovinciale, con idonea documentazione (Cfr. punto 2.3.1 del rapporto provinciale)

· azioni indispensabili per le politiche di gestione delle Aree protette esistenti e dei siti della Rete natura 2000

· azioni per la conoscenza scientifica e divulgazione del patrimonio naturale regionale.

Le Associazioni ambientaliste inviano le proprie proposte sia alla Regione che alle Amministrazioni provinciali coinvolte.

1.6.
Ruolo delle Università operanti in Regione

Le Università operanti in regione hanno la facoltà di formulare specifiche proposte inerenti in particolare:

· l’individuazione di aree da destinare ad Area protetta (Parco, Riserva, Area di riequilibrio ecologico, Paesaggio naturale e seminaturale protetto), a sito della Rete natura 2000, ad Area di collegamento ecologico interprovinciale, con idonea documentazione (Cfr. punto 2.3.1 del rapporto provinciale)

· azioni indispensabili per le politiche di gestione delle Aree protette esistenti e dei siti della Rete natura 2000

· azioni per la conoscenza scientifica e la ricerca applicata alla gestione delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000 

· azioni per l’integrazione dell’attività didattica con gli obiettivi di gestione delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000

Le Università inviano le proposte sia alla Regione che all’Amministrazione provinciale territorialmente interessata.

1.7.
Ruolo delle Organizzazioni professionali agricole 

Le organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative in ambito regionale hanno la facoltà di formulare specifiche proposte inerenti in particolare:

· l’individuazione di aree da destinare ad Area protetta (Parco, Riserva, Area di riequilibrio ecologico, Paesaggio naturale e seminaturale protetto), a sito della Rete natura 2000, ad Area di collegamento ecologico interprovinciale, con idonea documentazione (Cfr. punto 2.3.1 del rapporto provinciale)

· iniziative ed attività di promozione, conoscenza e divulgazione delle produzioni agro-alimentari e dei servizi resi dagli agricoltori operanti all’interno del sistema regionale delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000, a scala provinciale e regionale

· azioni finalizzate al sostegno e alla promozione di un rapporto equilibrato tra attività agricole ed Aree protette e siti della Rete natura 2000.

Le Organizzazioni professionali agricole inviano le proposte sia alla Regione che all’Amministrazione provinciale territorialmente interessata.

1.8.
Ruolo delle Organizzazioni del turismo, del commercio e dell’artigianato

Hanno la facoltà di formulare specifiche proposte inerenti in particolare:

· l’individuazione di aree da destinare ad Area protetta (Parco, Riserva, Area di riequilibrio ecologico, Paesaggio naturale e seminaturale protetto), a sito della Rete natura 2000, ad Area di collegamento ecologico interprovinciale, con idonea documentazione (Cfr. punto 2.3.1 del rapporto provinciale)

· iniziative ed attività di promozione, conoscenza e divulgazione dei prodotti artigianali e dei servizi turistici resi dagli operatori all’interno del sistema regionale delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000, a scala provinciale e regionale

· azioni finalizzate alla ricerca di un rapporto collaborativo tra operatori economici ed enti di gestione delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000.

Le suddette organizzazioni inviano le proposte sia alla Regione che all’Amministrazione provinciale territorialmente interessata.

2.
CONTENUTI E Caratteristiche del rapporto Provinciale

2.1.
Relazione sullo stato di conservazione del patrimonio naturale

Le Province sono chiamate a produrre una relazione sullo stato di conservazione del patrimonio naturale dell’intero territorio provinciale.

Il rapporto deve in particolare contenere:

· il repertorio delle specie floristiche e faunistiche segnalate sul territorio provinciale organizzato in check-list della flora, della fauna (vertebrata e invertebrata); le entità da prendere in considerazione sono quelle individuate dagli strumenti di pianificazione e gestione della Aree protette, dai progetti Life Natura redatti sul territorio provinciale, dalle schede relative ai siti della Rete natura 2000, dai piani faunistico-venatori, nonché dalle check-list messe a punto da associazioni scientifiche e ambientaliste e da altre fonti bibliografiche e non, di accertata attendibilità

· laddove esistano sufficienti informazioni, l’indicazione degli habitat e delle specie di interesse:

· comunitario 

· nazionale 

· regionale

· locale 

· rispetto ai principali habitat e specie di interesse conservazionistico, un approfondimento relativo a:

· parametri quali-quantitativi 

· stato di conservazione

· stato delle conoscenze ed eventuali esigenze di approfondimento 

· fattori di minaccia 

· azioni di tutela, conservazione e gestione necessarie

· sintesi delle azioni messe in atto dall’Amministrazione provinciale o da altri enti locali e dei risultati che le stesse hanno prodotto.

Tra le specie floristiche per cui fornire i dati di cui al precedente punto sono incluse quelle protette ai sensi della L.R. 24 gennaio 1977, n. 2 “Provvedimenti per la salvaguardia della flora regionale - Istituzione di un fondo regionale per la conservazione della natura - Disciplina della raccolta dei prodotti del sottobosco”, per le quali esistano segnalazioni nel territorio provinciale.

E’ richiesta inoltre la descrizione delle caratteristiche e dello stato di attuazione della rete ecologica provinciale se progettata ed inserita negli strumenti di pianificazione.

2.2.
Obiettivi generali e azioni prioritarie 

Individuazione degli obiettivi strategici del sistema provinciale e delle principali azioni necessarie, distinte secondo i principali campi d’intervento di seguito elencati e con la loro proiezione all’interno delle Aree protette e dei siti della Rete natura 2000 interessati.

a) conservazione del patrimonio naturale e restauro ambientale

b) normativa e strumenti per la gestione (per le Riserve naturali: Regolamento e Programma triennale di tutela e valorizzazione, per i Paesaggi naturali e seminaturali protetti il Programma triennale di tutela e valorizzazione)

c) ricerca e monitoraggio per la conoscenza e conservazione della diversità biologica

d) agricoltura e sviluppo locale

e) servizi e strutture

f) lavori pubblici

g) vigilanza

h) gestione faunistica

i) gestione forestale

j) infrastrutture per la fruizione dell’Area protetta

k) educazione ambientale

l) misure di incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche del territorio

m) progetti particolari.

Per ogni campo d’azione e per ciascuna annualità, devono essere individuate le azioni prioritarie e il fabbisogno finanziario stimato, le possibili fonti finanziarie, nonché le eventuali difficoltà previste per il raggiungimento delle finalità prefissate secondo lo schema di seguito indicato.

Le azioni previste devono inoltre essere ordinate secondo una scala di priorità. 

Campo d’azione … (specificare)

 Anno
Obiettivo

strategico
Azione
Priorità
Costo stimato
Fonte finanziaria
Area protetta /sito
Difficoltà




























2.3. Istituzione di nuove aree del sistema regionale e modificazioni delle Aree protette esistenti

2.3.1.
Istituzione di nuove aree del sistema regionale

Ai fini delle proposte riguardanti l’istituzione di: 

· Parco regionale

· Parco interregionale 

· Riserva naturale 

· Area di riequilibrio ecologico

· Paesaggio naturale e seminaturale protetto 

· sito della Rete natura 2000 

· Area di collegamento ecologico

il rapporto deve contenere gli elaborati di seguito indicati.

a) relazione conoscitiva articolata secondo gli argomenti sotto elencati, idonea ad acquisire una corretta e completa conoscenza dell’area, tale da motivare la proposta. Le informazioni devono essere riferite a studi, analisi o ricerche, da citare o allegare, e supportate da relativa bibliografia di riferimento, se disponibile. Gli argomenti da trattare sono:

caratteristiche geografiche e morfologiche che evidenzino localizzazione e accessibilità.
caratteristiche di valenza naturalistica, ambientale, paesaggistica e storico - sociale, quali:
· ecosistemi principali, come ad esempio boschi, praterie, aree agricole, zone umide, ecc.
· presenza di specie vegetali e animali di interesse conservazionistico

· habitat naturali di interesse comunitario, di cui alla direttiva Habitat ‘92/43/ CEE, allegato “A” del DPR n° 357 del 8/9/97
· habitat di specie animali o vegetali di interesse comunitario, di cui alla direttiva Habitat ‘92/43/ CEE, allegati “B” e “D” del DPR n° 357 del 8/9/97
· habitat di particolari specie animali o vegetali di interesse nazionale o regionale (liste rosse ecc.)
· Siti di importanza comunitaria (SIC), Zone di protezione speciale (ZPS)
· particolari geositi, cioè di forme naturali del territorio di carattere geologico (litologico, geomorfologico, mineralogico, paleontologico)
· beni paesaggistici, storici, culturali
inquadramento nella pianificazione provinciale: PTCP, con particolare riguardo alla pianificazione paesistica e ai piani settoriali specialmente quello faunistico - venatorio.

sintesi delle norme urbanistiche vigenti nei territori di cui al Capo A - III dell’allegato alla L.R. 24 marzo 2000, n. 20 “Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio”, se ricompresi nel perimetro dell’Area protetta proposta;
indicazione della presenza di territori sottoposti a particolari regime conseguente a normative di vincolo quali ad esempio:
· vincolo paesaggistico, leggi 1497/39 e 431/85,

· vincolo idrogeologico, R.D. 3267/23 

· provvedimenti sul rischio idraulico, 

· direttive comunitarie “Habitat” e “Uccelli”

connotati amministrativi indicanti la presenza di soggetti istituzionali responsabili della gestione territoriale e ambientale dell’area in questione, come: Autorità di bacino, Consorzio di bonifica, ambiti territoriali di caccia (ATC), ecc.
individuazione dei connotati di “sistema” e le possibili connessioni in rapporto agli altri valori naturalistici, ambientali e paesaggistici di area vasta
b) cartografia in scala adeguata (1:10.000, 1:25.000), che evidenzi i connotati territoriali degli aspetti conoscitivi esposti nella relazione di cui al punto precedente, fornita in formato shapefile (.shp)

c) relazione programmatica che individui e specifichi:

tipologia di Area protetta prescelta e le motivazioni di coerenza con la L.R. 6/2005

definizione della perimetrazione proposta e dell’eventuale area contigua 
finalità istitutive specifiche dell’Area protetta con riferimento a quelle individuate dall’art. 5 della L.R. 6/2005

obiettivi gestionali specifici con riferimento alle finalità istitutive di cui al precedente punto
azioni, misure e norme per la tutela dell’area e norme di salvaguardia
esigenze di adeguamento degli strumenti urbanistici e dei regolamenti vigenti
azioni prioritarie da attuare per la tutela e valorizzazione dell’area, quali:

· forme di tutela attiva di habitat e specie

· recupero dell’eventuale degrado e di iniziative di prevenzione di minacce all’ambiente tuttora presenti
· offerta di servizi suscettibili di creare nuove opportunità economiche locali
· misure di incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche del territorio
potenziale ruolo della nuova area nel sistema regionale delle Aree Protette e nel  sottosistema provinciale
definizione della struttura dell’Ente di gestione dell’Area protetta, dei compiti affidati a soggetti diversi dalla Provincia nei casi consentiti dalla L.R. 6/2005, degli organismi di consulenza scientifica, delle forme partecipative dei portatori d’interesse

forme di cooperazione e di concertazione da utilizzare per garantire la gestione coordinata dei vincoli

indicazione sugli impegni prioritari e gli oneri che si prevede siano necessari, in relazione a:

· le azioni prioritarie di tutela e valorizzazione

· la gestione corrente della struttura per il personale tecnico, amministrativo e di vigilanza, per il mantenimento delle attrezzature, dotazioni, ecc.
· gli investimenti indispensabili per il primo impianto
· la gestione a regime
· le voci di cofinanziamento con evidenziati i soggetti da coinvolgere e l’entità dei finanziamenti da attivare

· la previsione di eventuali forme associative per la gestione dei servizi

d) cartografia in scala adeguata (1:10.000/1:25.000), che evidenzi i connotati territoriali degli aspetti programmatici esposti nella relazione di cui al punto precedente, fornita in formato shapefile (.shp)

e) atti amministrativi provinciali, approvati dagli organi competenti, riguardanti la proposta d’istituzione

f) resoconto della consultazione di

· altri soggetti istituzionali interessati

· portatori d’interesse.

Per le proposte di nuovi siti della Rete natura 2000 (SIC e ZPS) è richiesta la compilazione completa dello specifico Formulario di Natura 2000 di cui all’Allegato 4.1. Devono pertanto essere elencate le specie floristiche e faunistiche e gli habitat presenti. Si richiede inoltre la localizzazione degli habitat, compatibile e/o derivata dalle carte della vegetazione dell’Emilia-Romagna e simili, come traduzione del linguaggio di Natura 2000. La cartografia deve essere fornita in formato shapefile (.shp).

Per le Aree di riequilibrio ecologico (A.R.E.), il rapporto deve contenere l’elenco delle aree da istituire, tra quelle che hanno beneficiato di contributo regionale nelle annualità precedenti. L’Allegato 4.2 è relativo alle A.R.E. su cui effettuare una verifica di disponibilità da parte dei Comuni interessati, come previsto dall’art. 53. comma 5 della L.R. 6/2005.

Per quanto riguarda le Aree di collegamento ecologico di interesse regionale, di cui all’art. 7 della L.R. 6/2005, le Province provvedono all’indicazione di quelle già previste dal PTCP o che siano state oggetto di individuazione e studio nei precedenti anni.

2.3.2.
Modificazioni di Aree protette esistenti

Le Amministrazioni provinciali possono formulare proposte di modifica relative alle Aree protette esistenti quali: i siti della Rete natura 2000 di loro competenza gestionale, le Riserve naturali e, una volta che sia provveduto alla loro istituzione, le Aree di riequilibrio ecologico e i Paesaggi naturali e seminaturali protetti. 

Tutte le proposte di cui ai successivi punti 2.3.2.1-2-3 devono essere accompagnate da:

· un atto deliberativo dell’Amministrazione provinciale di approvazione dei contenuti delle modificazioni richieste

· il resoconto delle consultazioni effettuate con gli altri enti istituzionali e dai portatori d’interesse.

2.3.2.1. Modificazione sito della Rete natura 2000

Un sito esistente può essere ampliato, a tal fine è necessario documentare la presenza di habitat e/o specie di interesse comunitario in aree limitrofe, secondo le specifiche direttive emanate nel 2005 dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio.

Sono possibili anche modifiche che comportino una riduzione della superficie del sito, qualora però si riesca a dimostrare che l’area da escludere dal sito è degradata o di scarso valore naturalistico (es. centri abitati) e lo era già prima dell’istituzione del sito stesso.

Un ulteriore caso di modifica ammissibile degli attuali confini è rappresentato dall’esigenza di un maggior allineamento con i confini di Aree protette o con quelli di siti confinanti con altre regioni. L’opportunità di attestare il confine del sito su quello delle Aree protette costituisce solamente una base di riflessione e non va intesa come un obbligo, in quanto la presenza di habitat o specie di interesse comunitario spesso non coincide con l’attuale perimetrazione delle Aree protette.

Resta inteso che, eventuali modifiche che comportino riduzioni dell’attuale superficie del sito andrebbero compensate con altre modifiche, che comportino un aumento della superficie del sito stesso.

Tutte le modifiche proposte devono supportate da:

· una relazione illustrativa delle motivazioni tecnico-scientifiche

· lo specifico formulario di Natura 2000 compilato (Allegato 4.1)

· la relativa cartografia in scala adeguata, in formato cartaceo e informatizzato.

Sono inoltre possibili integrazioni e modifiche delle informazioni contenute nella banca dati regionale. Eventuali segnalazioni di errori, omissioni o carenze presenti nelle schede ufficiali dei singoli siti possono essere formulate evidenziando i dati che si ritiene opportuno eliminare dal formulario, i dati nuovi da inserire nonché quelli già presenti, ma che andrebbero modificati.

2.3.2.2.
Modificazione di Riserva naturale 

Possono essere  formulate proposte di modifica relative a: 

· perimetrazione esterna 

· zonizzazione interna

e, in conseguenza, se ritenuto necessario, modifiche concernenti:

· norme di salvaguardia 

· finalità istitutive

· obiettivi gestionali

· misure di incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche.

La documentazione da allegare deve contenere:

· cartografia dell’Area protetta a scala idonea (1:5.000, 1:10.000, 1:25.000), sia in formato cartaceo che digitale, con l’individuazione della/e modifica/che da apportare

· relazione contenente le motivazioni di ordine conservazionistico e gestionale per ciascuna modifica proposta

· prospetto riassuntivo degli effetti delle modificazioni in termini di superficie totale, superficie per zone, vantaggi acquisiti ai fini del perseguimento delle finalità istitutive e degli obiettivi gestionali

· indicazione delle modifiche al testo del provvedimento istitutivo.

2.3.2.3.
Modificazione di paesaggio protetto o di Area di riequilibrio ecologico 

Mentre il primo Programma regionale contiene le proposta d’istituzione di aree afferenti alle suddette tipologie, a partire dal secondo Programma possono essere eventualmente previste modificazioni delle stesse.

In particolare possono essere oggetto di modificazione:

· finalità

· perimetrazione

· obiettivi gestionali specifici

· misure di incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche del territorio 

· ente di gestione

· forme di cooperazione e di concertazione per la gestione dei vincoli.

2.3.2.4.
Definizione degli Obiettivi gestionali delle Aree protette esistenti

In base all’art. 65, comma 1 della L.R. 6/2005, il primo Programma regionale definisce gli obiettivi gestionali delle Aree protette esistenti. A tal fine le Amministrazioni provinciali hanno il compito di avanzare proposte per la formulazione degli obiettivi gestionali di ciascuna Riserva naturale di propria competenza, in relazione alle specifiche finalità istitutive.

Devono essere presi in considerazione i seguenti aspetti della gestione:

· specie e habitat da tutelare prioritariamente

· ricerca e monitoraggio relativo alle componenti del patrimonio naturale

· gestione dei siti della Rete natura 2000

· gestione e tutela dei beni silvo-pastorali, in particolare quelli appartenenti al patrimonio indisponibile della Regione

· realizzazione e manutenzione di percorsi per la fruizione responsabile e sostenibile

· formulazione delle misure di conservazione di cui all’art. 3 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche e integrazioni a leggi regionali”

· censimento delle popolazioni faunistiche ed eventuale controllo ai fini di assicurare la funzionalità ecologica del territorio

· realizzazione di strutture per la divulgazione, l’informazione, l’educazione ambientale rivolte ai cittadini residenti e ai visitatori

· manutenzione e restauro ambientale

· coinvolgimento delle aziende agricole e dei principali portatori d’interesse nelle scelte di programmazione, regolamentazione e gestione dell’Area protetta

· concertazione con gli enti locali interessati per le attività di programmazione, gestione e regolamentazione dell’Area protetta

· monitoraggio, prevenzione e risarcimento dei danni prodotti dalle colture agricole agricole ed agli allevamenti da parte della fauna selvatica

· gestione e sviluppo delle attività culturali e di educazione ambientale.

2.4. Stato di attuazione degli strumenti di programmazione, pianificazione e regolamentazione

Il rapporto provinciale deve contenere informazioni dettagliate circa lo stato di attuazione dei seguenti strumenti:

· Piani territoriale dei Parchi e loro varianti

· Regolamenti o regolamenti specifici di settore per i Parchi

· Regolamenti delle Riserve naturali

· Programmi triennali di tutela e valorizzazione delle Riserve

Per ciascuno degli strumenti sopra menzionati, a seconda dell’iter e delle competenze previste dalla L.R. 6/2005, devono essere fornite le seguenti informazioni:

· strumento vigente (scadenza, grado di adeguatezza, esigenza di aggiornamento /variante)

· strumento in corso di approvazione (fase dell’iter, data prevista per l’adozione o approvazione)

· in entrambi i casi, i principali problemi incontrati

Per le Riserve naturali il rapporto provinciale relativo al primo Programma regionale deve  contenere anche il Programma triennale di tutela e valorizzazione  di cui all’art. 47 della L.R. 6/2005. Fanno eccezione le Riserve regionali istituite dopo l’entrata in vigore della legge sopra richiamata.

2.5.
Fabbisogno finanziario

Il fabbisogno finanziario, distinto tra gestione corrente e investimenti deve essere formulato in riferimento agli obiettivi e alle azioni prioritarie del sistema provinciale di cui al punto 2.2, ed essere riferito a ciascuna area di cui alle seguenti tipologie:

· Riserve naturali

· Paesaggi naturali e seminaturali protetti

· siti della Rete natura 2000

· Aree di riequilibro ecologico

· Aree di collegamento ecologico.

3.
CONTENUTI E Caratteristiche del rapporto dei Parchi REGIONALI e delle Riserve naturali INTERPROVINCIALI
3.1.
Relazione sullo stato di conservazione del patrimonio naturale relativo al territorio di competenza e sugli effetti prodotti dagli interventi attuati

Questo punto del rapporto viene interpretato come composto da due diversi aspetti della gestione dell’Area protetta: da un canto il resoconto dell’attività di conservazione e tutela, dall’altro, più in generale, una valutazione dell’attività di gestione dell’Area protetta sulla base dei principali indicatori economici e finanziari.

3.1.1.
Stato di conservazione del patrimonio naturale

Il rapporto deve in particolare contenere:

· il repertorio delle specie floristiche e faunistiche segnalate sul territorio dell’Area protetta, organizzato in check-list della flora, della fauna (vertebrata e invertebrata); le entità da prendere in considerazione sono quelle individuate dal Piano territoriale del Parco, dalle schede relative alla Rete natura 2000 per siti interamente o parzialmente compresi nel territorio dell’Area protetta, dalle check-list messe a punto da associazioni scientifiche e ambientaliste e da altre fonti bibliografiche e non, di accertata attendibilità

· laddove esistano sufficienti informazioni, l’indicazione degli habitat e delle specie di interesse:

· comunitario 

· nazionale 

· regionale

· locale 

· rispetto ai principali habitat e specie di interesse conservazionistico, un approfondimento relativo a:

· parametri quali-quantitativi 

· stato di conservazione

· stato delle conoscenze ed eventuali esigenze di approfondimento 

· principali fattori di minaccia 

· azioni di tutela, conservazione e gestione necessarie

· sintesi delle azioni messe in atto dall’Area protetta o da altri enti locali e dei risultati che le stesse hanno prodotto.

Tra le specie floristiche per cui fornire i dati di cui al precedente punto sono incluse quelle protette ai sensi della L.R. 2/77 per le quali esistano segnalazioni per il territorio dell’Area protetta.

3.1.2.
Valutazione dell’attività di gestione dell’Area protetta

Il rapporto deve contenere una rilevazione sintetica dei principali aspetti deI bilancio dell’ente riferito alle precedenti tre annualità, come dai bilanci consuntivi relativi. In particolare sono richiesti i dati ritenuti utili per la descrizione di alcuni indicatori.

Autonomia finanziaria: capacità da parte dell'Ente di gestione dell'Area protetta di produrre entrate proprie di diversa natura, al fine di destinarne una parte all'autofinanziamento.

Riepilogo generale entrate proprie
Anno …
Anno …
Anno …

Tributarie




Extra tributarie: autorizzioni, concessioni, sanzioni




Affitti e altri canoni




Educazione ambientale




Interessi attivi su depositi e giacenze




Vendita di materiale didattico e informativo




Ricavi da gestione diretta dell'AA.PP.




Riscossione crediti diversi




Corsi, consulenze e visite guidate




Vendita prodotti propri




Altre … (specificare)




Totale entrate proprie




Riepilogo generale delle uscite correnti
Anno …
Anno …
Anno …

Spese generali di amministrazione




Indennità di carica




Spese per il personale amministrativo




Spese per il personale tecnico e direttivo




Gestione dei beni demaniali e patrimoniali




Educazione ambientale, turistica, culturale, etc.




Gestione del territorio e dell'ambiente (vigilanza)




Manutenzione ordinaria




Canoni diversi (locazione, concessione, etc.)




Altre … (specificare)




Totale uscite correnti




Rigidità della spesa corrente: parte dell'entrata corrente assorbita dalle spese "rigide" (per il personale e per il rimborso delle rate di mutuo).

Spese per il personale
Anno …
Anno …
Anno …

Spese per il personale amministrativo




Indennità di carica




Spese per il personale tecnico e direttivo




Rimborsi di mutui e altri debiti




Spese fisse di funzionamento




Revisori




Altre … (specificare)




Totale delle spese




Analisi dell’avanzo di amministrazione
Avanzo di amministrazione
Anno …
Anno …
Anno …

di parte corrente




in conto capitale




di gestione dei residui




non applicato




Totale




Capacita' di reperire risorse finanziarie: facoltà dell'ente di gestione di reperire risorse finanziarie per svolgere la propria attività diverse da quelle messe a disposizione dal Servizio Parchi e Risorse forestali

Trasferimenti "correnti"
Anno …
Anno …
Anno …

Stato




Unione Europea




Regione “Assessorato Ambiente”




Regione “Assessorato …” (specificare)




Regione “Assessorato …” (specificare)         




Regione “Assessorato …” (specificare)        




Ente consorziato … (specificare)




Ente consorziato … (specificare)




Ente consorziato … (specificare)




Totale  enti consorziati




Altri Enti (sovvenzioni, donazioni, ecc.)




Totale




Trasferimenti "c/capitale"
Anno …
Anno …
Anno …

Stato




Unione Europea




Regione “Assessorato Ambiente”




Regione “Assessorato …” (specificare)




Regione “Assessorato …” (specificare)         




Regione “Assessorato …” (specificare)        




Ente consorziato … (specificare)




Ente consorziato … (specificare)




Ente consorziato … (specificare)




Totale  enti consorziati




Altri Enti (sovvenzioni, donazioni, ecc.)




Totale




Analisi economica degli interventi finanziati: ricaduta degli investimenti e loro capacità di produrre entrate o generare spese fisse di funzionamento o mantenimento (a campione e per tipologia)

Entrate prodotte
Anno …
Anno …
Anno …

Educazione ambientale




Ecoturismo




Studi e ricerche




Acquisizioni




Interventi strutturali




Totale




Spese generate
Anno …
Anno …
Anno …

Educazione ambientale




Ecoturismo




Studi e ricerche




Acquisizioni




Interventi strutturali




Totale




Gestione associata di funzioni: valutazione e verifica dei risultati prodotti, sia in termini economici che strategici, delle iniziative avviate per la condivisione di alcune attività caratterizzanti la gestione delle Aree protette aventi affinità territoriali o vocazione ambientale. Cercare di quantificare per anno di competenza il risparmio ottenuto con la gestione associata, rispetto alle stesse spese sostenute autonomamente.

Tipologie condivise
Anno …
Anno …
Anno …
NOTE

Personale tecnico, vigil,





Personale ammin.vo





Attività didattica





Attività di consulenza





Altri servizi





Acquisti e forniture





Appalti





Totale





3.1.3.
Dotazione organica

Sono richieste le seguenti informazioni:

· l’evoluzione della dotazione organica dell’ente nelle tre annualità precedenti, mettendo a confronto la pianta organica approvata e il prospetto dell’effettiva copertura dei posti previsti;

· l’indicazione delle principali problematiche relative alla dotazione organica e le previsioni di modifica dell’attuale dotazione nel corso del triennio di validità del programma;

· la progettazione di eventuali forme di gestione associata o della continuazione delle esperienze pregresse 

3.2.
Obiettivi generali e le azioni prioritarie necessarie per la conservazione e la valorizzazione dell’Area protetta

Individuazione degli obiettivi strategici dell’area e delle principali azioni necessarie distinte secondo i principali campi d’intervento di seguito elencati:

a) normativa e strumenti per la gestione (Piano territoriale, Regolamento, Programma triennale di gestione e valorizzazione  e, per le Riserve naturali, Programma triennale di tutela e valorizzazione )

b) ricerca e monitoraggio per la conoscenza e conservazione della diversità biologica

c) agricoltura e sviluppo locale

d) servizi e strutture

e) lavori pubblici

f) vigilanza

g) gestione faunistica

h) gestione forestale

i) tabellazione e infrastrutture per la fruizione dell’Area protetta

j) educazione ambientale

k) progetti particolari.

Per ogni campo d’azione e per ciascuna annualità, devono essere individuate le azioni prioritarie e il fabbisogno finanziario stimato, nonché le eventuali difficoltà previste per il raggiungimento delle finalità prefissate secondo lo schema di seguito indicato.

Le azioni previste devono essere ordinate secondo una scala di priorità. 

Campo d’azione … (specificare)

Anno
Obiettivo

strategico
Azione
Priorità
Costo stimato
Fonte

finanziaria
Difficoltà

























3.3.
Proposte di  modifica dell’Area protetta

Il Programma regionale ha la facoltà di recepire e attuare, sia per i Parchi regionali che per Riserve naturali interprovinciali, le seguenti proposte di modifica:

· perimetrazione esterna 

· zonizzazione interna

e, in conseguenza, se ritenuto necessario:

· norme di salvaguardia 

· finalità istitutive

· obiettivi gestionali

· misure di incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche.

La documentazione da allegare deve contenere:

· cartografia dell’Area protetta a scala idonea (1:5.000, 1:10.000, 1:25.000), sia in formato cartaceo che digitale, con l’individuazione della/e modifica/che da apportare

· relazione contenente le motivazioni di ordine conservazionistico e gestionale per ciascuna modifica proposta

· prospetto riassuntivo degli effetti delle modificazioni in termini di superficie totale, superficie per zone, vantaggi acquisiti ai fini del perseguimento delle finalità istitutive e degli obiettivi gestionali

· indicazione delle modifiche al testo del provvedimento istitutivo.

Inoltre, dal momento che in base all’art. 65, comma 1 della L.R. 6/2005, il primo Programma regionale definisce gli obiettivi gestionali delle Aree protette esistenti, è inoltre richiesta la formulazione degli obiettivi gestionali di ciascun Parco regionale o Riserva naturale interprovinciale, in relazione alle finalità istitutive. Per l’elenco dei principali aspetti della gestione da prendere in considerazione vale quanto già esposto al punto 2.3.2.4.

3.4.
Preventivo dei fabbisogni finanziari, distinto tra spese di gestione e spese d’investimento

Il preventivo dei fabbisogni finanziari viene espresso in forma sintetica attraverso una selezione dei dati contenuti nel bilancio di previsione pluriennale, secondo lo schema di seguito indicato.

Riepilogo generale delle entrate
Anno 1
Anno 2
Anno 3

Tributarie




Contributi e trasferimenti correnti




Extratributarie




Trasferimenti di capitale e riscossione crediti




Totale




Avanzi di amministrazione




Totale delle risorse destinate




Totale entrate




Riepilogo generale delle uscite 




Correnti




In conto capitale




Rimborso di prestiti




Totale uscite




Le spese preventivate devono essere messe in relazione con quanto esposto al precedente punto 3.2.

3.5.
Stato di attuazione degli strumenti di programmazione, pianificazione e regolamentazione

I Parchi regionali devono fornire informazioni circa lo stato di attuazione dei seguenti strumenti:

· Piano territoriale del parco e sue varianti

· Regolamento del parco o regolamenti specifici di settore

· Programma triennale di gestione e valorizzazione

Per le Riserve naturali interprovinciali il rapporto relativo al primo Programma regionale deve  contenere anche il Programma triennale di tutela e valorizzazione e di cui all’art. 47 della L.R. 6/2005. Le stesse sono tuttavia tenute a dare informazione sullo stato d’attuazione di:

· Regolamento

· Programma triennale di tutela e valorizzazione

Per ciascuno degli strumenti sopra menzionati, a seconda dell’iter e delle competenze previste dalla L.R. 6/2005 devono essere fornite le seguenti informazioni:

· strumento vigente (scadenza, grado di adeguatezza, esigenza di aggiornamento /variante)

· strumento in corso di approvazione (fase dell’iter, data prevista per l’adozione o approvazione)

· in entrambi i casi, principali problemi incontrati

4.
Allegati

4.1.
Formulario della Rete natura 2000

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

RETE NATURA 2000

SITI D'IMPORTANZA COMUNITARIA E ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO

1.1 TIPO
1.2 CODICE SITO
 1.3 DATA COMPILAZIONE
1.4 AGGIORNAMENTO



























1.5 RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000

NATURA 2000 CODICE SITI
 NATURA 2000 CODICE SITI















































































1.6 RESPONSABILE SITO



1.7 NOME SITO



1.8 CLASSIFICAZIONE COME SITO E DATE DI DESIGNAZIONE/CLASSIFICAZIONE

DATA PROPOSTA SITO COME SIC
DATA CONFERMA COME SIC



























DATA CLASSIFICAZIONE SITO COME ZPS
DATA DESIGNAZIONE SITO COME ZSC



























2. LOCALIZZAZIONE DEL SITO

2.1 LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO

LONGITUDINE
LATITUDINE



























W-E (Greenwich)

2.2 AREA (ha)
2.3 LUNGHEZZA (km)



























2.4 ALTEZZA (m)

MIN
  MAX
MEDIA



























2.5 REGIONE AMMINISTRATIVA

CODICE NUTS
NOME REGIONE
  % COPERTA

I
T
4
0

EMILIA-ROMAGNA

1
0
0






















































































Zona marina non coperta da regioni NUTS







2.6 REGIONE BIO-GEOGRAFICA










X
















Alpina
 Atlantica
Continentale
  Macaronesica
Mediterranea

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

3.1 TIPI DI HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito

TIPI DI HABITAT ALLEGATO 1

CODICE
% COPERTA
RAPPRESENTATIVITA'
SUPERFICIE
   GRADO CONS.   VALUT.GLOB.

























































































































































































































3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

3.2 SPECIE di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409 e elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43 e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse

3.2.a UCCELLI elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO


St.    Migratoria


R.     W. S.
popolazione
conservaz. isolamento globale













































































































































3.2.b UCCELLI migratori abituali non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO


St.    Migratoria


R.     W. S.
popolazione
conservaz. isolamento globale





























































































































































































































































































































































































































































































3.2.c MAMMIFERI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO


St.    Migratoria


R.     W. S.
popolazione
conservaz. isolamento globale

































































































































































































































3.2.d ANFIBI E RETTILI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO


St.    Migratoria


R.     W. S.
popolazione
conservaz. isolamento globale













































































































































3.2.e PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO


St.    Migratoria


R.     W. S.
popolazione
conservaz. isolamento globale





























3.2.f INVERTEBRATI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO


St.    Migratoria


R.     W. S.
popolazione
conservaz. isolamento globale

















































































































3.2.g PIANTE elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43 CEE

CODICE
NOME
POPOLAZIONE
VALUTAZIONE SITO



  popolazione
  conservaz.
isolamento
  globale


























3.3 Altre specie importanti di Flora e di Fauna

GRUPPO
NOME SCIENTIFICO
POPOLAZIONE
MOTIVAZIONE

U   M   A    R    P    I    V 





































































4. DESCRIZIONE SITO

4.1 CARATTERISTICHE GENERALI SITO

TIPI DI HABITAT
% COPERTA

Mare, Bracci di mare


Fiumi ed estuari soggetti a maree, Melme e banchi di sabbia, Lagune (incluse saline)


Stagni salmastri, Prati salini, Steppe saline


Dune litoranee, Spiagge sabbiose, Machair


Spiagge ghiaiose, Scogliere marine, Isolotti


Corpi d'acqua interni (acque stagnanti e correnti)


Torbiere, Stagni, Paludi, Vegetazione di cinta


Brughiere, Boscaglie, Macchia, Garighe, Friganee


Praterie aride, Steppe


Praterie umide, Praterie di mesofite


Praterie alpine e sub-alpine


Colture cerealicole estensive (incluse le colture in rotazione con maggese regolare)


Risaie


Praterie migliorate


Altri terreni agricoli


Foreste di caducifoglie


Foreste di conifere


Foreste di sempreverdi


Foreste miste


Impianti forestali a monocoltura (inclusi pioppeti o specie esotiche)


Arborei (inclusi frutteti, vivai, vigneti e dehesas)


Habitat rocciosi, Detriti di falda, Aree sabbiose, Nevi e ghiacci perenni


Altri (inclusi centri abitati, strade, discariche, miniere e aree industriali)


COPERTURA TOTALE HABITAT
100%

ALTRE CARATTERISTICHE SITO




4.2 QUALITA' E IMPORTANZA



4.3 VULNERABILITA'



4.4 DESIGNAZIONE DEL SITO



4.5 PROPRIETA'



4.6 DOCUMENTAZIONE



5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO E RELAZIONI CON CORINE

5.1 TIPO DI PROTEZIONE A LIVELLO NAZIONALE E REGIONALE

CODICE
 % COPERTA
  CODICE
% COPERTA























































5.2 RELAZIONE CON ALTRI SITI

Designati a livello nazionale o regionale

CODICE TIPO
NOME SITO
SOVRAPPOSIZIONE


TIPO
%COPERTA


































































Designati a livello internazionale

TIPO
NOME SITO
SOVRAPPOSIZIONE


TIPO
% COPERTA



















































5.3 RELAZIONE CON ALTRI SITI "BIOTOPI CORINE"

CODICE SITO CORINE
SOVRAPPOSIZIONEE


TIPO
%COPERTA

















































































6. FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO E NELL'AREA CIRCOSTANTE

6.1 FENOMENI E ATTIVITA' GENERALI E PROPORZIONE DELLA SUPERFICIE DEL SITO INFLUENZATA

FENOMENI E ATTIVITA' NEL SITO

CODICE
 INTENSITA'
% DEL SITO
  INFLUENZA

















































































FENOMENI E ATTIVITA' NELL'AREA CIRCOSTANTE IL SITO

CODICE
 INTENSITA'
INFLUENZA





























































6.2 GESTIONE DEL SITO

ORGANISMO RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL SITO



GESTIONE DEL SITO E PIANI



7. MAPPA DEL SITO

MAPPA

NUMERO MAPPA NAZIONALE
SCALA
 PROIEZIONE







I CONFINI DEL SITO SONO DISPONIBILI IN FORMATO DIGITALE? (fornire le referenze)



MAPPA DEI SITI DESIGNATI E DESCRITTI IN 5

fornire questa informazione su una mappa con le stesse caratteristiche della precedente

FOTOGRAFIE AEREE ALLEGATE





SI
NO

NUMERO
LOCALIZZAZIONE
 SOGGETTO
DATA









































8. DIAPOSITIVE

NUMERO
LOCALIZZAZIONE
 SOGGETTO
DATA









































4.2.
Elenco delle Aree di riequilibrio ecologico

Nome ARE
Comune
Provincia
Estensione ha
Località
Zonizzazione PSC o PRG
Note e dati amministrativi

Vasche ex zuccherificio
Crevalcore
Bologna
26
Beni Comunali
Area di tutela generale e area di tutela speciale
P.R.G  Tavola  11/13 Variante Generale 1998 D 5, aggiornata P.R.G.C variante specifica 2001 del 28-06-2002 zone F 1/7 zone G 1/5 Area di tutela generale e area di tutela speciale

Casone del Partigiano
San Pietro in Casale
Bologna
10
Rubizzano
Aree di riequilibrio ecologico
P.R.G.  Articolo 2.1.17 Aree di riequilibrio ecologico

La Bora
San Giovanni in Persiceto
Bologna
22
Poggio
Aree di Riequilibrio Ecologico
P.R.G  Tavola  P 3 – Ambiti di fruizione ambientale - Aree di Riequilibrio Ecologico

Dosolo
Sala Bolognese
Bologna
5,5
Padulle
Zona di tutela naturalistica di pianura, idrogeologica e naturalistica
P.R.G. Zona di tutela naturalistica di pianura, idrogeologica e naturalistica; zonizzazione PRG H3

ex risaia Bentivoglio
Bentivoglio
Bologna
34
Saletto
Zone di valore paesaggistico ambientale
art 22 PRG Zona E1 Zone di valore paesaggistico ambientale

Torrente Idice
San Lazzaro di Savena
Bologna
10
Idice
Zona speciale: Area di Riequilibrio Ecologico.
P.R.G  Variante Inquadramento Generale Zone Omogenee, adottato con delibera del Consiglio Comunale n 19 del 01-04-2003.

11 Zona speciale: Area di Riequilibrio Ecologico.

Golena San Vitale
Calderara di Reno
Bologna
50
Lippo di Calderara
Zone di tutela fluviale e dei corsi d’acqua
P.R.G  del Comune di Calderara di Reno: Art.58 – Zone di tutela fluviale e dei corsi d’acqua H2.1 – H2.2

Canale di Medicina
Medicina
Bologna
4,78
Medicina
Fasce perifluviali di rinaturalizzazione.
P.R.G.  di Medicina:    Art. II.2.02 Fasce Perifluviali di rinaturalizzazione.

Azienda Agricola Biologica Nichelato
Budrio
Bologna
4,26
Budrio via Viazza destra 26/a
Zona di protezione e fruizione naturalistica e Aree di Riequilibrio Ecologico
P.R.G  Zona di protezione e fruizione naturalistica e Aree di Riequilibrio Ecologico Zona  F 6

Bisana
Pieve di Cento
Bologna
44
Bisana
Area di riequilibrio ecologico 
P.R.G  Zona A : Riserva integrale (ambito di tutela speciale)

           Zona B : Area di libera fruizione (ambito di tutela generale)

           Zona C: Riserve Integrali : Boschiva e catino

Ex canale Cannella (ex canale irriguo a margine dei fondi denominati Inferno e Rovesella)
San Pietro in Casale
Bologna
2,61
Massumatico  

via Trento
Aree di Riequilibrio Ecologico.
P.R.G. del Comune di S. Pietro C.: Art. 2.1. 17 – Aree di Riequilibrio Ecologico.

Canale Riolo
Argelato
Bologna
52,25
Funo di Argelato
Zone Territoriali Omogenee
P.R.G  del Comune di Argelato: Zonizzazione F 3  Art. 23 Zone Territoriali Omogenee

Bosco Ladino
Forlì
Forlì-Cesena
15,95
Ladino
Aree boscate
Aree boscate E7

Parco naturale del Fiume Savio
Cesena
Forlì-Cesena
37,62
Cesena
Area di riequilibrio ecologico
Area di riequilibrio ecologico (PRG Art. 71 c. 1)

Nome ARE
Comune
Provincia
Estensione ha
Località
Zonizzazione PSC o PRG
Note e dati amministrativi

Morando
Cento
Ferrara
7,223
Cento
Aree di riequilibrio ecologico
Art. 44 PRG (Del. G.P. 243 del 19/06/2002) G2.2 Aree di riequilibrio ecologico

Ramedello
Cento
Ferrara
2
Corporeno
Aree di riequilibrio ecologico
Art. 44 PRG (Del. G.P. 243 del 19/06/2002) G2.2 Aree di riequilibrio ecologico

Bosco di Porporina
Ferrara
Ferrara
3
Porporana
Area naturalistica
Area naturalistica deliberazione Giunta Comune di Ferrara  Prot. 79846 del 14/11/2003

Stellata
Bondeno
Ferrara
10
Stellata
Area naturalistica
Area naturalistica deliberazione n. 138 del consiglio comunale Prot. 61/23 del 22/09/1998

Az. Agr. Biol. Magnoni
Bastiglia
Modena
26
Via Attiraglio 437 (Sede)
Area di riequilibrio ecologico
Art. 31    NTA   PRG Variante 2001

Bosco Saliceta
Camposanto
Modena
16,831
Bosco
Zona di tutela naturalistica
P.R.G. zona di tutela naturalistica T3  (vedi art.42 N.T.A.)

Bosco A. Tomasini “Luogo San Pietro – Bosco Angelo Tomasini”
S. Felice sul Panaro
Modena
8
via Perossaro
Zona speciale a parco naturale
PRG art. 67 Azone di tutela - E6 “zona speciale a parco naturale”

Fontanile di Montale Rangone
Castelnuovo Rangone
Modena
3,05
Montale
Zona di riequilibrio ecologico del fontanile
N.T.A. Capo 4.3 - Zone per la conservazione  e valorizzazione ambientale -  art. 4.3.1Zone  F3 - Zona di riequilibrio ecologico del fontanile di Via Zenzalose

Il Torrazzuolo
Nonantola
Modena
11,5409
Il Torrazzuolo
Area di riequilibrio ecologico
variante generale PRG del. 84 del 26/7/1994 approvata con del. C.P. 491 del 6/3/1997

S. Marino  Area parco pubblico
Carpi
Modena
4
S. Marino (Carpi)
Attrezzature generali d’interesse pubblico
PRG del. CC 247 del 21/07/2000, del. GP 174 del 30/04/2002 - art. 73 Attrezzature generali

Fiume Trebbia – Calendasco
Calendasco
Piacenza
8
Ponte Trebbia
Zona di tutela dei caratteri ambientali
PRG art. 71 Zona di tutela dei caratteri ambientali dibacini e corsi d'acqua

Fiume Trebbia – Gragnano
Gragnano Trebbiense
Piacenza
235
Gragnano e confini comunali su terreno demaniale
Zona di tutela dei caratteri ambientali
PRG art. 71 Zona di tutela dei caratteri ambientali dibacini e corsi d'acqua

Chiaravalle della Colomba
Alseno
Piacenza
21
Chiaravalle della Colomba
Zona di tutela naturalistica
PRG 1989 art. 20 Salvaguardia del paesaggio - 1 Zone di interesse paesaggistico ambientale

Torrente Parma
Parma
Parma
3,54
Ponte Dattaro - Ponte Stendhal
Zona  a parco urbano e comprensoriale
Zona  a parco urbano e comprensoriale di tipo B (art. 62 POC; pagg. 55-56 RUE)

Caldaren
Gualtieri
Reggio Emilia
13
In golena chiusa , tra via Livello e viale Po
Zona destinata a Parco Fluviale
PRG art.22.3 zona “ F 3 “ destinata a Parco Fluviale

Bosco di Fusignano
Fusignano
Ravenna
1,2088
Ingresso viale Romagna
Zona per Parchi periurbani
F.3  zona per Parchi periurbani

 art. 115.3  P.R.G.

Villa Romana

240010 RUSSI
Russi
Ravenna
14
Russi
Zone di tutela e vincolo
PRG - "I" Zone di tutela e di vincolo - I2 cespugliate e incolte, I5 archeologiche

Podere Pantaleone
Bagnacavallo
Ravenna
6
Bagnacavallo
Area di riequilibrio ecologico
 NTA del PRG (delibera C.C. 54 del 24/07/03) art. 38 "Zone di tutela naturalistica"

Nome ARE
Comune
Provincia
Estensione ha
Località
Zonizzazione PSC o PRG
Note e dati amministrativi

Canale Naviglio Zanelli
Alfonsine
Ravenna
1,4
Via Destra Senio
Zona di Rispetto fluviale
PRG 1990 art. 59 Zone di rispetto 

Valli di Novellara e Reggilo
Novellara
Reggio Emilia
4,66
Vecchio Bondeno o Canale dei Bruciati
Zona agricola di riequilibrio ecologico e ambientale
Comune di Reggiolo  variante speciale del. CC n.39 del 13/05/04: NTA  Zona agricola di riequilibrio ecologico e ambientale art.28.3.1 E 3.3; Comune di Novellara PSC del. CC 93 del 27/11/2003: NTA (del. CC 39 del 26/04/2004) Tav. PS2A

Oasi di Budrio
Correggio
Reggio Emilia
12,0497
Via Imbreto
Area di Riequilibrio ecologico
PRG art.114 NTA  Area di R.E. PTCP sez.201

Cassa espansione del CAVO TRESINARO
Rio Saliceto
Reggio Emilia
87,848
Cà dè Frati a Rio Saliceto
Zona ecologica di tutela dei caratteri ambientali delle Casse di espansione del Tresinaro , area di riequilibrio ecologico delle Casse di espansione del Tresinaro a Cà de Frati
Art.107  “Zona ecologica di tutela dei caratteri ambientali delle Casse di espansione del Tresinaro , area di riequilibrio ecologico delle Casse di espansione del Tresinaro a Cà de Frati “ N.T.A. VARIANTE N.2 MARZO 2004 PRG 2000 TAV.1.1 SCALA 1:5000

Rodano – Gattalupa
Reggio nell'Emilia
Reggio Emilia
3,0736
San Maurizio :
Verde pubblico (art. 73)
PRG del Comune di R. E. approvato con delibera n.1202 del 27.06.01 dalla Giunta Regionale tav. n. 25 scala 1: 5.000

Canale Tassone : AREA UMIDA, SCHEDA n.1  SCHEDA n.2
Bagnolo in Piano
Reggio Emilia
4,8
Via Casaletto
Comparti di progetto e vincoli di salvaguardia specifici
Variante PRG  Del. C. C. .10 del 26/02/2004; art.33 SCHEDE in “COMPARTI DI PROGETTO E VINCOLI DI SALVAGUARDIA SPECIFICI”: P4/2 SUD  SCHEDA n.1 ( ma non è perimetrata né citata l’AREA UMIDA,) e P4/2 NORD SCHEDA n.2

Crostolina
Guastalla
Reggio Emilia
20,38
Golena aperta del fiume Po
Parco Naturalistico
PSC “Parco Naturalistico” art.15.1 delle N.T.A. zona “F 1”

Approvato con D.C.RG. n.698 del 18/05/1999 ed adeguate alle successive varianti ( n.35 del 3/5/2000 con D.C. n.35 e successivamente con DGP n.233 del 16/09/2003

Parco Naturalistico a Guastalla ( dati non compresi nell’ARE Crostolina, inerenti Aree protette secondo le NTA comunali)
Guastalla
Reggio Emilia
15,135
Golena aperta del fiume Po
Parco Naturalistico
PSC “Parco Naturalistico” art.15.1 delle N.T.A. zona “F 1”

Approvato con D.C.RG. n.698 del 18/05/1999 ed adeguate alle successive varianti ( n.35 del 3/5/2000 con D.C. n.35 e successivamente con DGP n.233 del 16/09/2003

I Pioppini
Sant'Ilario d'Enza
Reggio Emilia
4,2
Gazzaro
Subsistema del riequilibrio ambientale:aree di pertinenza dei corsi d’acqua e zone di verde fluviale
PRG – V.G./2000 SUBSISTEMA DEL RIEQUILIBRIO AMBIENTALE ART.16-aree di pertinenza dei corsi d’acqua: 16.2 zone di verde fluviale

Nome ARE
Comune
Provincia
Estensione ha
Località
Zonizzazione PSC o PRG
Note e dati amministrativi

Ex Cava Corazza

Centro di Educazione Ambientale
Poviglio
Reggio Emilia
6,16
Noce
Zona destinata a verde pubblico e zona di tutela ambientale
- zona destinata a verde pubblico : art.48-52 NTA

- zona di tutela ambientale EO.3 : ART.36b NTA

Cassa espansione Secchia
Rubiera
Reggio Emilia
200
Fontana di Rubiera, Marzaglia di Modena
Zone di tutela naturalistica del Parco fluviale del Secchia
Comune di Rubiera V.G. al P.R.G. tav.4 Il sistema storico culturale scala 1:10.000 - “Zone di tutela naturalistica del Parco fluviale del Secchia inclusa nella Riserva Naturale Orientata del P.T. delle Casse d’Espansione del fiume Secchia (art.21 P.T.C.P.

Sorgenti Enza
Montecchio Emilia
Reggio Emilia
6,09
Area “pozzi” appena a Sud dell’abitato a ridosso del torrente Enza
Zona di tutela dei complessi vegetazionali e zona agricola di interesse paesaggistico-ambientale
Zona di tutela dei complessi vegetazionali e zona agricola di interesse paesaggistico-ambientale art.80 e art.65 NTA  PRG

Zona umida Via Dugaro
Rolo
Reggio Emilia
1,63
Via Dugaro
Area di Riequilibrio ecologico e/o di compensazione ambientale
PSC 2 “Sistema ambientale art.11/5 (PSC e RUE)

Ex-Cava Castagna
Gattatico
Reggio Emilia
4,122
Villa San Luigi
Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua
P.R.G. adozione DELIB. di C.C. del 4.2.2003 TAV.1.10- ZONIZZAZIONE DELLE AREE RURALI SCALA 1:5OOO

Art.5.12 Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua

Bosco dei Pantari
Gattatico
Reggio Emilia
34,6653
Pantaro di Gattatico
Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua
P.R.G. adozione DELIB. di C.C. del 4.2.2003 TAV.1.10- ZONIZZAZIONE DELLE AREE RURALI SCALA 1:5OOO

Art.5.12 Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua

Aemilia
Gattatico
Reggio Emilia
24,57
Strada provinciale Imperiale
Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua
P.R.G. adozione DELIB. di C.C. del 4.2.2003 TAV.1.10- ZONIZZAZIONE DELLE AREE RURALI SCALA 1:5OOO

Art.5.12 Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua

Il Castello
Montechiarugolo
Parma
6
Montechiarugolo
Aree per la conservazione dei caratteri ambientali e paesaggistici, e l'osservazione naturalistica
PRG ZonaG1 Zona per verde pubblico e attrezzato - V4 Aree per la conservazione dei caratteri ambientali e paesaggistici, e l'osservazione naturalistica

Rio Melo
Riccione
Rimini
0,45
Ex Fornace  Vannoni
Tutele di beni ambientali e paesaggistici - Invasi ed alvei dei bacini e corsi d'acqua e  Ambito di valorizzazionje naturalistica ambientale (Aree Pan)
del C.C. 30 del 8/4/2004 (VEDI ALLEGATI CON 3 TAVOLE P.S.C.)

� Nel primo programma questo contenuto va inteso come valutazione delle azioni e dei risultati prodotti fino ad ora dalle varie iniziative, ed in particolare dai piani e programmi attivati nel campo della conoscenza e valorizzazione del patrimonio naturale.
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